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RISPONDENDO ALLE PROPOSTE SOVIETICHE PER UN TRATTATO DI PACE TEDESCO 

Gli occidentali esigono che la Germania 
sia inserita nell'alleanza aqqressiia atlantica 

Appoggio alle rivendicazioni elei militaristi tedeschi sui territori restituiti alla Polonia 
Le « libere elezioni » e l'illegale intervento dell'ONU - Un primo commento di «Combat» 

zione. E' questa l'idea che sta alla 
base del documento consegnato og
gi a Mosca. I tre grandi atlantici , 
dicono le noto odierne, « r i t e n g o 
no che i! governo di tutta la Ger
mania dovrebbe essere l ibero, pri
ma e dopo la conclusione del trat
tato di pace, di far parte de l l e as
sociazioni compatibili con i prin-
cipii e gli "••eopi de l le Nazioni Uni
te »., quale i suoi autori affermano 
essere il patto atlantico. 

Più tordi, i tre sottolineano che 
esM . .danno un appoggio totale ai 
piani che hanno per scopo di as
sicurare la partecipazione della 
Germania ad una comunità e u i o -
pea che 
proseguile <-u questa strcdii, •••ebbe
ne le piopo-te sovietiche - Mano 
.ncompatibili con questi obicttivi ». 

Ma tuttooiò non è pai so suffi-
ciepte ai govtt tu di WaMiiugUM, 
Londra e Parigi E^i si rifiutano 
di riconosce! r la validità d i l l e 
frontiere tedesche tracciate a Pol-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Gli ambasciatori 
di Francia, Gran Bretagna, e Stati 
Uniti, h a n n o consegnato oggi al 
governo soviet ico l'attesa risposta 
alla sua offerta di aprire tratta
t ive p e r la conclusione del trattato 
di pace con la Germania. Il testo 
de l la r isposta è stato trasmesso 
contemporaneamente alla stampa. 

I l documento occidentale non 
sment isce l e indiscrezioni circola
te in questi ultimi tempi a pro
posi to d e l carattere radicalmente 
negat ivo d e l suo contenuto. Il suo 
tono è certo, come cercano di sot
tol ineare i portavoce francesi, m e 
no aggress ivo di quel lo impiegato 
in. tante altre manifestazioni del la 
diplomazia atlantica, ma questa 
moderazione del resto molto rela
tiva, è il risultato della impos1»!-
bi l i tà In cui si sono trovati i gife 
vern i occidentali , di ricorrere si 
un brusco Tifiuto che l'opinione 
pubblica non avrebbe tollerato. 

U n a risposta p iù violenta non 
avrebbe permesso neppure di rea
l izzare l'accordo tra i <• tre »,, a 
causa de l la pressione popolare par
t ico larmente energica sui governi 
di Londra e di Parigi . Le trattati
v e tra l e capitali atlantiche sono 
state infoit i tutt'altro che tacili, 
tanto che l'accordo definitivo, con
trariamente a l le notizie p iù otti
mist iche messe in giro alcuni gior
ni fa, ha potuto essere raggiunto 
solo ieri pomeriggio . 

L'assoluta mancanza di un desi 
derio d i collaborazione pacifica è 
comunque la caratteristica fonda
menta le de l la risposta dei « t r e » . 
Che cosa proponeva infatti la no
ta soviet ica? P e r porre fine alla 
anormale situazione per la quale, 
a set te anni dalla fine de l la guerra 
con Hit ler , la Germania non ha m . m D . . . . f . . _ . , . . , 
ancora u n trattato di pace, l ' U R S S L LONDRA. 2a. - L a m i n a t o r e 
invitava l e potenze occidentali ad B,r

o
oi"" '«' ava}° "?/ "omengg.n di 

una conversazione quadripartita e °B«' "" -«condo colloquio con Eden 
- M v - - sulla situazione triestina. Per ser

virsi del le parole ussite dal porta
voce dell'Ambasciata d'Italia, le 
conversazioni anglo-italiane <• si 
sono spostate dalla discussione dei 
fatti avvenuti a Trieste, ad un pia
no più largo che consenta di pre
venire il ripetersi di fatti del ge 
nere in avvenire ». In altri termi
ni, vistosi chiudere la porla in 
faccia dalle dichiarazioni di Eden 
ai Comuni, Palazzo Chigi ha ri
nunciato ad ottenere qualsiasi -»-od-
di ' fazione per le violenze subite 
dai triestini. 

L'azione diplomatica U. De Ga
speri tenta ora debolmente di per
suadere uh anglo-americani a con 

sdam e fanno propria perciò la 
volontà di rivincita dei Krupp « dei 
Guderian, appoggiando le loro ri
vendicazioni su ; territori polacchi, 
cecoslovacchi e "sovietici perdili1 

dal vecchio Rvich. 
Quanto alle elezioni l ibeie, essi 

insistono sulla necessità di una in
chiesta da parte del la commissio
ne format;! dalla maggio! anza 
americana del l 'ONU la quale ha 
in realtà il solo compito di per
mettere che gli Stati Uniti dettino 
legge nella Repubblica democrati

ci pace tedesco. Già questa mat 
lina C'omoul, u proposito della 
pretesa occidentale eli includere 
tutta la Germania nella «comuni 
tà europea»-, o quindi nel sfstema 
iitlantico, ha scritto: .. Se si con
siderano trascurabili l e basi giù* 
ridielle che esistono nel le proposte 
di Moica ci si condanna a mirare 
a vuoto e a gettare dell 'ol io sul 
fuoco. . La pace esige Un lungo 
sforzo ed una lunga pazienza: ma 
è almeno necessario non aggrap
p a c i alle nuvole e non decidese 

ca tede.-ca come già fanno con iì<ho, i-i mancanza di una Europa 
fantocci di Bonn. I americana si preferisce la cata-

trofe e il nulla ... 
E' ancora troppo presto per ic-

ntengono di dover gistrare tutta la gamma dei giu-
dizi parigini a pioposito di una 
Minile risposta, ma si può senti le 
sin da adesco che essa viene ac
colta con un sentimento di pro
fonda delusione 

Diversi osservatori hanno già 
sottolineato che la nota dei tre 
parla di tutto fuoiché del trattato 

(JIUSKI'I'E « O F F A 

Le elezioni in Eritrea 
\E\IAR.\. 25 — Oggi ull'Abiimra. 

hi «-ono -svolto ;e prime e'e/iont per 
la tsceltu de.l Afcht-mblea I votanti 
ihoiiu: erano 13 700 Più della metà 
fci r recata u'.'-c urne 

Il genero di Mossadeq 
alla Cinlerenza di Mesca 

T E H E R A N , 25. — II dottor 
Mat in Datar i , s ena tore e g e n e r o 
de l p r i m o m i n i s t r o Mossadeq , 
ha d ich iarato ogg i c h e d o m a n i 
partirà p e r Mosca , d o v e p a r t e 
ciperà a l la Conferenza i n t e r n a 
z iona le sug l i s c a m b i c o m m e r 
ciali fra l 'Oriente e l 'Occidente . 

Datar i sarà a c a p o di u n a d e 
legazione, che rappresenta g l i 
uomini d'affari i ran ian i . 

Il m o v i m e n t o p e r la ripresa 
degl i s cambi e c o n o m i c i fra tutti 
i paesi si sv i luppa in tanto in 
tutto il m o n d o , 

« L ' H u m a n i t e » in forma c h e i n 
una fabbrica di m a t e r i a l e e l e t 
trico di Marsigl ia u n comi ta to 
composto da rappresentant i d e l 
la d irez ione de l l ' impresa e d e l 
le organizzazioni s indaca l i ha 
adottato una dec i s ione in cui d i 
chiara c h e <' la r iduzione i n 
massa d e l l e importaz ion i di r a 
m e ha un effetto rov inoso n e l 
l ' industria e let tr ica ». 

R i l e v a n d o c h e la s i tuazione 
può essere mig l iorata ins tauran
do rapporti di c o m m e r c i o con 
tutti i paesi , senza eccez ioni , il 
comitato e s p r i m e il s u o u n a n i m e 
« c o n s e n s o al la partec ipaz ione a l 
la Conferenza e c o n o m i c a in ter 
naz iona le di Mosca , c h e d o v r à 
s tudiare l ' andamento de l l e r e l a 
zioni c o m m e r c i a l i tra l 'Oriente 
e l 'Occidente ». 

Nuovo ultimatum francese 
respinto dal Bey di Tunisi 

In un drammatico colloquio, il gauleiier De Hautecloque ha chiesto 
il siluramento del governo Scenik — Protesta del Bey ad Auriol 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D O P O ••> < IMMOItOttO STI A C I O D I I E K I 

Brosio tenta di strappare a Eden 
concessioni formali per Trieste 

De Gasperi chiede di partecipare al controllo della polizia triestina - // «Daily Telegraph» propone la spartizione del T.L.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

indicava ne l l o stesso tempo le ba 
si possibil i per una soluzione del 
problema tedesco che g a r a n t i t a 
tutti i popoli del rinnovarsi del la 
aggressione nazista. 

S i trattava, come fu riconosciuto 
a suo tempo negli stessi circoli 
governativi , di una iniziativa n u o 
va che postulava l' indipendenza 
della Germania, il ritiro dal suo 
territorio d i tutte l e truppe stra
niere, l a proibizione d i far parte 
dì qualsiasi coalizione militare, 
m a la concessione di ogni possi
bil ità d i sviluppo pacifico. 

Che cosa rispondono gli occiden
tali? La Germania unita deve far 
parte de l blocco atlantico, oppure 
noi ci opporremo alla sua unifica- cedere ai dirigenti democris' iam 

APERTI 1 LAVORI IERI A NAPOLI 

L'appassionato convegno 
della gioventù patriottica 

NAPOLI , 25. — Mentre per l e 
v i e centrali de l la città migl iaia di 
studenti universitari e medi m a 
nifestavano contro l e violenze a l 
leate a Trieste , affrontando l e v io 
lenze de l la polizia italiana schie
rata a protezione dei vari uffici e 
consolat i inglesi e americani , s i 
apriva a l la Sala Maddaloni i l c o n 
v e g n o patriott ico del la g ioventù 
contro l 'occupazione straniera e 
per r indipendenza nazionale. Pro
venient i da ogni parte d'Italia g io
vani del le p iù diverse tendenze 
pol it iche ed ideologiche, tra cu: 
molt i e x combattenti e partigiani 
decorati a l va lor mil i tare, hanno 
trovato n e l corso d i u n fecondo 
dibattito i l terreno d'incontro fra 
tutti gli i ta l iani per l o svi luppo di 
u n grande m o v i m e n t o patriottico 
nazionale . L ivorno e Taranto, l i -
dine e Napol i . Foggia. Bologna 
Gorizia, Firenze , Augusta ed altre 
città, g ià sedi di comandi stra
nieri , h a n n o inviato i loro giovani 
rappresentanti . 

Al la presidenza sono stati chia
mati la medagl ia d'oro 3l va lor 
mil i tare Carla Capponi, il g e n e 
rale Giovanni Guìdotti , la m e d a 
glia d'argento Gino Cucci, il con
te Paolo Se l la di Monteluce, R e 
nato Ange lo Ricci del l 'Università 
di Pisa, Landò Del l 'Amico , a v v o 
cato Antonio D'Alessandro di N a 
poli, Giovanni Bisogni Pres idente 
de l Consìglio studentesco del l ' in
terfacoltà d i Napoli , l o studente 
Michele Zobel di Foggia e l e pi t 
trici Giuliana Balioe e Sara S c o t 
to Di Carlo. 

Tra l e personalità che h a n n o 
fatto pervenire la loro ades ione al 
convegno cit iamo il generale di 
squadra aerea Camil lo Castaldi, il 
giornalista Carlo Scarfoglio, l o 
scrittore Luigi Incoronato, l ' avvo
cato Dino De l Prete de l l 'ANPL II 
signor Renato Pel legrino direttore 
« T e r z a F o r z a i , i l campione m o 
tociclista Enrico Lorenzetli , la bal
ler ina Carla Lombardo del la 
« S c a l a » d i Milano, la campiones
sa d i pattinaggio Graziella Bar
cel lona, il regista Giuseppe D e 
Santis , l o scrittore Italo Calvino 
e numerosi esponenti dei diversi 
settori d e l l o sport nazionale. 

Quasi a l la chiusura della pri
m a fase de i lavori una delegazio
n e d i giovani , c h e avevano preso 
parte al la manifestazione patriot-
tic» p e r Trieste , ha portato a l con
v e g n o a saluto degl i studenti na
poletani, suscitando commosse e 
vibranti acclamazioni . 

N e l pomeriggio, m e n t r e r ipren 
deva la discussione, s i è appreso 
e h * oltre 100 giovani erano stati 
fermati ne l corso di v io lent i s con
tri con la polizia svoltisi su l la v ia 
c h e conduce a l consolato america
n o . Una delegazione d e l convegno 
recatisi in Prefettura per ch iede 
r e rìsflmediato ri lascio d e i fermati 

non è stata ricevuta. In questa 
atmosfera di lotta caratterizzata 
da Un profondo spirito patriottico 
e unitario il convegno proseguiva 
intanto i suoi lavori decidendo tra 
l'altro di fissare per il prossimo 
2 giugno una grande giornata di 
difesa dell ' indipendenza nazionale. 

Telegramma di Togliatti 
al P.C. del Brasile 

Il coMaafM» P a l m a Togliatti ba 
bYÌate al Partito cu—li ita M Bra
sile il «cfaeate tekgraaaM: 

«furio ef Fortifo cMBtttsfa Brm-
3tlt avf trentèlimo «aaiveraarìo sma 
lomdmziome /roterai solati dei coma-
•Isti « iemuKTuiici ittlimì. Amgmtm 
ti Portilo xaiioto dal *•© eoo* glo
riose di atttmtre nov i meeetù meUm 
/otto rostro imptrìeium» e tmtxt rem-
zioaoric p«r fiocrozioae suutoaofe e 
social* oooofo orostliooo, per ooc* 
e itmmcrmxìm ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

di Trieste una ristretta e del tut
to formale partecipazione ai po
teri del governo militare alleato, 
p t r quanto concerno il controllo 
delle forze di polizia. Ma anche 
.su questo < piano più largo •• non 
.vernimi che Brosio faccia molti 
progredì . Il colloquio di oggi è 
terminato dopo quaranta minuti, 
senza nessuna conclusione e la da
ta del prossimo incontro tra Eden 
e l'amba-viatore è stata lasciata 
in .-ospe'.o. 

Al mattino Brosio aveva avuto 
un colloquio durato a^-sii più a 
lungo con il .s-ottosegretai io perma
nente del Foreign Office Strang. 
In c>sso —. sempre secondo i por
tavoce italiani — sono «nnti trat
tati •• a.^petti u l t eno i i e generali 
del problema ti testino •. Nn:i ci 
vuole molto a capire che l.i con-
vcr.iazionc Brosio-Strang è 'tata 
una battuta introduttiva ci: una 
operazione con cui gli anglo-ame
ricani si propongono • di r solve
t e » al più presto possibile la que-
-•tione di Trieste, avocando a sé 
quel le decisioni che hanno invano 
atteso di vedere uscire da tratta
tive dirette tra Roma e Belgrado 

Le preoccupazioni destate a 
Londra e a Wcihington dagli ul
timi avvenimenti triestini, ed il 
fatto che le potenze occidentali so
no ormai risolute a tagliare il no
do di Trieste, erano messe bene 
'n chiaro, stornane, dal Daily T«>-
leorapli, organo semiufficiale del 
partito conservatore. 

In un suo editoriale il Daily Te-
legraph ammonisce che il problema 
triestino si è acuito al punto da 
intralciare gravemente lo svi lup 
pò del la politica atlantica nell 'Eu
ropa meridionale. -«Una sollecita 
soluzione ù imperativa >•. si legge 
nell 'editoriale; ma « l a rottura di 
Tito con il cominform ha reso im 
praticabile una soluzione che non 
tenga conto del le sue richieste e 
del fatto che egli ha il possesso di 
una parte de l territorio triestino 

« L a soluzione ovvia .— continua 
l'organo conservatore —• è la spar
tizione del territorio.- ma finora 
l e offerte jugoslave in questo sen 
SÌO, o nel senso di una qualche for
ma di condominio, si sono spezza
te contro lo .'voglio della insisten
za italiana per la completa ?ovra 
nstà -sull'intero territorio -. 

Altro dunque che la • vittoria 
finale già in marcia», vantata da 
D e Gasperi sulla ba ie della dichia
razione tripartita del 1948! Siamo 
invece già al punto in cuj ì richia
mi del governo di Roma alla di
chiarazione tripartita vengono 

apertamente definiti uno » sco- sonda », come un'idea che il pre
gilo » e tacciati di « insistenza » 

La lezione non potrebbe essere 
più esplicita; dal momento che 

una .soluzione è imperativa », dal 
momento che la soluzione deve es 
sere di gradimento di Tito e a 
tutto danno degli interessi italia
ni, ù megl io togliere subito il den
te all'Italia, nella speranza che i l 
dolore si sarà un poco attutito 
quando il governo democrist iano 
dovrà presentarsi a l giudizio de l le 
elezioni politiche. 

Ma forse che la spartizione del 
territorio triestino vorrà a lmeno 
dire una completa sovranità de l 
l'Italia sulla città di Trieste, il r i
tiro da Trieste de l le truppe onglo-
americane? Nemmeno per sogno. 
Il Times si incarica di anticiparsi 
la formula che sarebbe allo studio 
per attuare la spartizione, e ce la 
anticipa sotto forma di » pallone 

cedente ambascitore italiano a 
Londra, Gallarat Scotti, avrebbe 
sottoposto all'attenzione del F o 
reign Office, poco prima di lascia
re il suo posto l 'anno scorso. 

Secondo questa formula, la spar
tizione verrebbe compiuta « ne l 
Quadro del NATO », mediante un 
invito anglo-americano all'Italia a 
« partecipare alla occupazione d e l 
la zona A. Cosi a Tito resterebbe, 
con in più i l consenso d e l governo 
italiano, il possesso del la zona B; 
Trieste rimarrebbe sottoposta a l 
l'occupazione e alla autorità degl i 
anglo-americani, e la « sovranità » 
restituita all'Italia sulla zona A si 
ridurrebbe alla ridicola e disono
revole concessione di vedere a m 
messo nella zona un corpo di trup
pe italiane come forze ausiliaria 
degli occupanti stranieri. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il governo ha proibito 
le dimostrazioni per Trieste 

Un comunicato del Ministero della P. /. — Ridicola 
« velina » del Viminale sulla manifestazione di ieri 

PARIGI, 25. — Oggi il governo 
francese ha tentato di ripetere in 
Tunisìa il colpo di forza che gli era 
parzialmente fallito alcune sett i 
mane fa. Il Residente generale. De 
Hautecloque. si è fatto ricevere dal 
Bey e gli ha chiesto perentoria
mente di licenziare il ministero 
Scenik P di sostituirlo con un go
verno gradito ai dominatori del suo 
paese. Il Bey avrebbe rifiutato. Si 
api e cosi una nuova fase acuta del 
conflitto che oppone il popolo tu
nisino agli oppressori installati nel 
6Uo paese. 

Già al principio di febbraio, il 
rappi esentante francese in Tunisia 
aveva presentato al sovrano la 
stessa ingiunzione, sotto forma di 
un ultimatum, appoggiato dalla 
spedizione di numerosi rinforzi 
militari. Ma anche allora la rispo
sta ricevuta era stata negativa. Il 
Bey non accettava di separarsi dai 
suol ministri, malvisti a Parigi per 
aver chiesto l'intervento dell'ONU 
nel lor 0 conflitto con la Francia. 

Poi, gli eviluppi del la situazione 
interna francese, i drammatici d i 
battiti sulla politica atlantica e la 
crisi di governo avevano distolto | 
l'attenzione dagli avvenimenti di 
Tunisia. I rapporti tra francesi e 
tunisini erano rimasti ciononostan
te molto tesi , malgrado le barbare 
operazioni repressive scatenate dal
le truppe d'occupazione in diverse 
regioni del paese. 

Solo in questi ultimi giorni. 11 
nuovo governo Pinay ha inviato a' 
suo rappresentante l'ordine di ten
tare .un nuovo attacco. Stamattina 
D e Hautecloque ha ottenuto un'u
dienza dal Bey. Ma, contrariamen
te ai suoi desideri, i ministri in 
carica erano presenti al colloquio. 
Il Residente generale ha presentato 
ugualmente la sua richiesta, m i 
nacciando. qualora efisa non fosse 
stata accolta, di agire anche con
tro la volontà del sovrano. Questi 
chiedeva allora che gli fosse la
sciato tempo 6Ìno alle tre del po 
meriggio, per riflettere e rispon
dere. Ma la sua risposta, il cui t e 
nore esatto non è ancora conosciu
to a Parigi , veniva giudicata « di 
latoria > dalle autorità francesi. 

Il Bey ha spedito contempora
neamente un messaggio al presi
dente del la Repubblica, Auriol: il 
contenuto d i tale appello .— si 
apprende da un comunicato ema
nato a tarda sera dal la delegazio
ne tunisina — è di energica pro 
testa. I l comunicato definisce il 
passo d i Hautecloque « u n ult ima
tum senza precedent i» e chiede a 
Auriol di porre termine « a i m e 
todi di pressione e al le altre forme 
di int imidazione» de l gauieiter 
francese. In un messaggio analogo 
inviato all'Eliseo, uno de i ministri 

esercitate oggi sul sovrano di Tu
nisi. 

Decisi ad alzare la voce , i diri
genti francesi parlano di « farla fi
nita ». E' un proposito che lasce
rebbe presagite avvenimenti molto 
gravi nei prossimi giorni. Ma gli 
oppressori, i quali si trovano s e 
riamente imbarazzati dal le r iven
dicazioni simili avanzate s imulta
neamente dal Marocco, sono oggi 
completamente isolati in Tunisia. 
De Hautecloque non è riuscito in 
questi ultimi tempi a prender con-
tatto con alcuna personalità abba
stanza rappresentativa da poterle 
affidare l'incarico di formare un 
governo: « Attorno alla Residenza 
6i è fatto il vuoto » scrive 6tasera 
Le Monde. 

Malgrado le minacce, il popolo 
tunisino ha dunque la possibilità dì 
dire l'ultima parola nella lotta che 
esso ha impegnato per la propria 
liberazione. 

G. B. 

Le proteste 
per Trieste 

(Continuazione dalla l . pagina) 

mercato di v ia Napoli , per scac
ciarne i dimostranti, con la conse
guenza di mandare all'aria ceste 
di verdura e di frutta, formaggi, 
calami, prosciutti, pezzi di carne. 

Numerose persone venivano arre
state e duramente percosse. Le 
bandiere, ne l le v io lente zuffe, r i 
manevano lacerate e calpestate. I 
dimostranti, arrampicatisi chissà 
come su l terrazzo del teatro d e l 
l'Opera, scagliavano sassi contro l e 
camionette della polizia. Altri sassi 
c i a n o scagliati da tutte l e parti e 
perfino dal le finestre e dai tetti . 

Dopo oltre mezz'ora di scontri, 
gli studenti defluivano in massa 
verso via Nazionale e, dopo aver 
superato con un violento corpo a 
corpo u n cordone di carabinieri, 
si d ir igevano di corsa verso il Tra
foro. Gli arrestati erano intanto 
saliti a molte decine, fra i quali 
persino alcuni soldati che avevano 
preso l e difese di uno studente af
ferrato per il col lo da un carabi^ 
niere. 

i dimostranti e tutti quei poliziotti 
che non erano stati lesti ad indos
sare gli occhiali anti-gas, poneva 
fine alla zuffa e. verso le ore 14, 
la calma ritornava a poco a poco 
in città. Secondo calcoli sommari, 
si poteva trarre il seguente bi lan
cio: diciassette agenti e ufficiali d i 
P.S. e se i carabinieri contusi: circa 
duecento fermi, dj cui una sessan
tina tramutati in arresti. Tutti ì 
parabrezza delle « jeep » e degl i 
idranti in frantumi. 

Negli ospedali sono stati med i 
cati gli studenti Arnaldo De Mohr, 
Giuseppe Tononi, Luigi Pesaresi , 
Orfeo Cucchlella; gli agenti Anto
nio Ciampi. Fel ice Di Palma. Mi
chele Novel l ino; l'ufficiale Luigi 
Ganidiello e il commissario Vin
cenzo Bertucci. 

Altri scioperi e manifestazioni 
di studenti si sono svolti in n u 
merose città, a Firenze, Livorno, 
Lecce, Reggio Calabria, Aquila, 
Catania, Palermo, ovunque senza 
incidenti di ril ievo. Particolar
mente drammatiche sono state in 
vece le manifestazioni a Napoli e 
Milano. A Napoli la polizia ha ca 
ricato brutalmente i l corteo di 
studenti provocando scontri viva» 

'ci , durante i quali numerosi g io
vani e agenti sono rimasti contu
si e sono stati effettuati circa u n 
centinaio di fermi. 

Ancora più gravi sono gli epi 
sodi che vengono segnalati da Mi
lano, dove la polizia ha attaccato 
con particolare violenza le m i 
gliaia di dimostranti ammassati 
ne l piazzale de l le Cinque Giorna
te per un comizio. Gli oratori 
avevano appena terminato di par 
lare che — come ad un segnala 
convenuto — proprio mentre 1* 
grande fólla stava lentamente d i 
sperdendosi, sono giunte in v e l o 
cità l e camionette della Celere. E* 
immediatamente seguita una bru
tale e massiccia serie di cariche, 
durante l e quali più di venti per 
sone sono state letteralmente tra
volte, r imanendo seriamente fer i -
te. L'impressionante scena di v io 
lenza si è protratta per lungo 
tempo, dal le 22 alle 23,15. Sono 
stati inoltre effettuati numerosi 
fermi. 

Invett ive e sassi venivano sca
gliati contro la s e d e provinciale 
della D.C. al Corso. 

Al le 13,30 poiché la polizia, ma l 
grado i suoi attacchi £empre P'ù 
massicci , non riusciva ebe ad esa 
sperare la reazione degli studenti . 
il questore Polito, che nel frattem
po aveva preso personalmente la 
direzione del ie « operazioni », ordì 
nava di lanciare le bombe lacri 

25 milioni di danni 
per il ciclone negli S.Uo 

LITTLE ROCK (Arkansas), 25. — 
Il governatore dell'Arkansas ha reed 
noto che i danni provocati in que
s to Stato dai violenti cicloni dell» 
scorsa eettìmana ammontano a cir
ca venticinque milioni di dollari-

La tragedia di Migliano 
(Contino-z'one 4*Ua 1. patina) 

giorno affisso ad una delle ba
racche, risulta che 30 operai ieri 
hanno lavorato 12 ore e 20 ne 
hanno lavorato 10. L'operaio 
contraddistinto tìalla matricola 
n. 861 ha lavorato ieri 14 ore. 

Nessuna attrezzatura a difesa 
dai gas- La lampada a gas. at
trezzo dì lavoro, viene qui chia
mata la « 1100 »; essa, difatti, e 
addebitata ai lavoratori per lire 
1.100 sulla misera paga percepì 
la. Chi deve rinovare il beccuc
cio della lampada, paga 40 lire. 
Gli assegni familiari sono il più 
delle volte corrisposti a gioma 
te. La paga massima per operaio 
altamente specializzato non su 
pera le lire 1-100 al giorno e per 
coloro che lavorano in galleria 
vi è soltanto l'indennità di sfon 
do o di avanzamento. Ecco in 
che cosa consìste: la direzione 
dei lavori — la SME, cioè — fis
sa una media giornaliera della 
lunghezza dei lavori di scavo per 
ogni squadra. I metri ed ì cen-
imetri che superano tale misura 

sono pagati con indennità di 
avanamento. Una squadra, ad 
esempio, che effettua un metro 
in più della norma, riceve una 
indennità di avanzamento che 
non è superiore alle mille lire 
e va divisa fra 1 14M2 compo
nenti la squadra. 

Questi fatti bisogna «cti , bi-

•ÌM* 

sogna farli sapere oggi mentre 
i cadaveri di coloro che ieri era
no sfruttati sono qui allineati e 
si stenta e riconoscerli e a tro
vare di ciascuno il nome e il co
gnome. 

C e una domanda ancora che 
bisogna fare: e le loro famiglie? 
Un solo piccolo comuni del mez
zogiorno, Valle Roveto, di 800 
abitanti, ha perduto in questo 
disastro cinque suoi figli e due 
altri sono feriti. In che misura 
queste famiglie vivevano del la 
voro e della fatica di questi loro 
morti? E' una domanda che va 
posta alla SME. 

A pochi chilometri dalle pen-
lici del monte è il paese di Mi-
gnano Montelungo da dove vi te 
lefoniamo e al quale apparten
gono una parte delle vittime. 
E" il paese stesso dove dalli) al 
16 dicembre 19 i3 fu combattuta 
la prima battaglia del nuovo 
esercito italiano costituito dopo 
la caduta del fascismo, e molti 
qui furono i soldati italiani che 
morirono. La guerra vi è tuttora 
presente: la strada centrale del 
paese è letteralmente cinta da 
macerie; 4.900 abitanti vivono 
ancora nel ricordo della guerra. 
Questo grande lutto dei lavora
tori italiani ha legato il suo no
me a questo paeae; a questo pae-
«e ed alla SME, quella SME alla 
quale è legata tanta parte di lutti 
e dei dolori del Mezzogiorno. 

A cinque giorni di distanza dai 
fatti di Trieste, jl governo italiano 
si d e v e confessare battuto su due 
fronti: su quello internazionale e 
su quello interno. L o scacco subi
to dall'ambasciatore Brosio a Lon
dra. malamente mascherato dalla 
stampa governativa, e il carattere 
ostile alla politica del governo a s 
sunto dalle manifestazioni s tuden
tesche a Roma come in tutte le 
città italiane, sono i due aspetti 
di una situazione di cui De Ga
speri ha dovuto prendere atto e 
che è etata oggetto di un lungo 
colloquio del Presidente del Con
siglio con il segretario della D e 
mocrazia cristiana Gonella. 

Indubbiamente, ciò che più im
mediatamente ha preoccupato il 
governo sono le non equivoche 
manifestazioni di condanna alla 
sua politica di cui i gravissimi in
cidenti di Roma sono stati il mo
mento più drammatico. De Gasperi 
si è trovato nell'inattesa « necessi
tà ? di ordinare a!!a polizia romana 
quelle s tesse repressioni che Win-
terton aveva effettuato a Trieste 
e che il Presidente del Consiglio 
aveva condannato, ponendo obiet
t ivamente De Gasperi dalla «tessa 
parte di quei comandanti stranieri 
che avevano voluto soffocare l'e
spressione della volontà popolare. 
La gravità di questa identificazio
ne non è evidentemente sfuggita al 
Presidente dei Consiglio il quale. 
ieri sera, ha preferito garantirsi 
dal ripetersi delle manifestazioni 
studentesche dando mandato il Mi
nistero del la Pubblica Istruzione di 
impedirle. Il Ministero ha infatti 
emanato un risibile comunicato ne] 
quale si dichiara che «dopo le d i 
chiarazioni fatte in Parlamento da! 
capo del governo e le assicurazìo-
ni sulla soluzione del la quest ione! ^ ^ g ] ; ^ ^ p ^ f l 

il grosso dej dimostranti >. da 
« provocatori infiltratisi nei cor
tei ». i quali avrebbero orientato la 
manifestazione contro il Viminale 
e l'ambasciata americana. I facino
rosi sono individuati nel comuni
cato in < elementi del MSI » e « at
tivisti comunisti ». 

La tecnica come si vede, non è 
nuova: essa è largamente usata da 
tutti i governi reazionari per m i 
nimizzare le proteste popolari. Il 
fatto è che a Roma, per due giorni, 
venti mila studenti hanno tenuto 
la piazza esprìmendo la loro indi
gnazione contro il governo e gli 
anglo-americani , attuando il più 
grande sc iopero scolastico che R o 
ma abbia mai visto. La favola dei 
« provocatori » né s e r v e a diminui
re le responsabilità governative 
nel le v io lente repressioni ne a na
scondere »1 vero stato d'animo d e 
gli studenti , cui fa eco tutto il 
paese. 

Gonella. uscendo ieri sera dal 
colloquio con D e Gasperi, ha la
sciato cadere un accenno alla pos 
sibilità di una « conferenza tripar
tita » sulla Questione di Trieste , ma 
non ha specificato qual i sarebbero 

protagonisti di tale conferenza 
Il senso dell 'accenno è piuttosto 
oscuro: ma alla luce di quanto si 
sa. una conferenza « tripartita » 
anglo-franco-americana non po
trebbe oggi sancire altra cosa che 
il definitivo sacrifìcio del T.L.T. 

Proprio ieri, radio Belèrado ha 
rinnovato il suo invito a De Ga
speri per i negoziati che dovreb
bero realizzare il baratto, mentre 
Acheson ha ammonito che * la 
quest ione non può essere risolta 
con la forza». 

Il Consiglio Comunale 

Sergio Scuderl — Vicedirettore resp. tunisini presenti a Parigi , Salah m 0 g e n e . Il fumé acre e insoppor-
Ben Yussef, protesta a sua volta tabile. mozzando il respiro e fa-
energicamenie contro l e pressioni Icendo lacrimare abbondantemente 

PIETRO INGRAO . Direttore 

Stabilimento Tipografico OE-SJS.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 
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di Trieste , v i e n e a mancare ogni j 
ragione Per una ulteriore astensio
ne degli studenti dalle lezioni. Si 
invitano perciò questi ultimi a ri
prendere in serenità i loro s tudi» , 
tanto più che « elementi estranei > 
minacciano «d i faT degenerare le 
manifestazioni s tesse» . 

IT certo che quando in una m a 
nifestazione per Trieste non s i gri
da più solo «abbasso Tito> ma 
anche e soprattutto «abbasso D e 
Gasperi » e « abbasso gli anglo
americani» . quella manifestazione 
sta * degenerando » e il governo 
non può affatto apprezzarla e pre 
ferisce d a r man forte a Winterton. 

Naturalmente al governo occor
reva u n alibi a così violenta re 
pressione del le manifestazioni p a 
triottiche: il Viminale s i è incari
cato dell' ingrato compito emanan
do una nota ufficiosa sul le mani 
festazioni Tornane. La nota fa la 
storia dei d u e giorni d i incidenti 
di cui è stato teatro il centro di 
Roma affermando che i violenti 
scontri tra polizia e manifestanti 
sarebbero stati determinati da « fa
cinorosi c h e tentavano di •obil lare 
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TRIESTE, 25. — Il Consiglio Co
munale di Trieste ha approvato 
oggi all'unanimità, esclusi i tit ini. 
un ordine del giorno di protesta 
contro le violenze alleate, invitan
do la giunta a « proseguire la sua 
azione di isolamento del le autorità 
di occupazione ». 

Ne l le dichiarazioni che hanno 
preceduto il voto, il s indaco Barto-
li si è detto tra l'altro informato, 
a proposito del le recenti repres
sioni poliziesche, che :! comandan
te della zona si sia congratulato 
con i poliziotti per l e loro violenze 
e che « un ispettore dal name stra
niero abbia loro raccomandato di 

picchiar b e n e ^ » . 

te Tra* bum àkém 
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LONDRA. SS. — n Presidente del 
Congresso delle «Trade Union», 
Arthur Deakfci, ha dichiaralo oggi 
che l Sindacati britannici chiederan
no aumenti generati del «atari per 
far fronte aQ'aumtntato costo della 
vita, provocai» dal nuovo bilancio 
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Una bottiglia di brandy Stock 84 
* «bollino oro» 
* ' 6 dne bottiglie di squisiti liquori 
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STOCK 
involucro metallico brevettato. 
«componibile hi graziosi ed utili 

oggetti. 

In ogni ovo una bella sorpresa 
ed un buono p e r l 'estrazione 

di ricebi premi tra cui 

UN'AUTOMOBILE FIAT 500/C 
Moto-Vespa, lavabiancheria Gripo 
apparecch i Ferrania9 «ce . 

H MOVO regalo paaqnak 
ptr £ i adulti 
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